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Cosa si muove di nuovo tra le «stellette» militari 

La ramazza è ancora 
r«arma» principale 
dei militari di leva 

« Spazzare le foglie sec
che sul piazzale della caser
ma è la nostra principale 
se non unica attività ». Chi 
parla è Marco, 27 anni, lau
reato in lettere e filosofia 
che sta compiendo il ser
vizio militare in una caser
ma fiorentina. 
' Pochi mesi dopo aver pre

so la laurea è dovuto par
tire. Ora è al settimo mese 
di naia. E' — come si dice 
in caserma — « in discesa ». 

Il suo giudizio è condi
viso da altri soldati con cui 
ci siamo incontrati. Il ser
vizio di leva è visto come 
un qualcosa di quasi « in
comprensibile ». 

« Fatto in questo modo 
— aggiunge Franco, un al
tro giovane militare — è 
soltanto un prolungamento 
di quello stato di parcheg
gio in cui anche l'univer
sità ci ha relegato. 

Almeno quest'anno speso 
sotto le armi servisse per 
apprendere un mestiere che 
potrebbe magari esserci u-
tlle una volta tornati alla 
vita civile ». 

Per chi, come Marco, è 
stato costretto per motivi 
di studio a fare il servizio 
militare da « vecchio », la 

A colloquio con alcuni giovani soldati • Come si vive all'interno delle 
caserme - Perché la « legge dei principi » trova ostacoli di attuazione 
da parte di alcuni ufficiali • I cambiamenti vanno molto lentamente 

vita è ancora più dura ed 
i suoi giudizi sulla naia sono 
più pungenti. 

« Le nostre giornate — 
prosegue Marco — trascor
rono in costante attesa: o 
della libera uscita, anche se 
dopo chi come me abita a 
diverse centinaia di chilo
metri da casa ha 11 proble
ma di come trascorrere la 
serata, o della licenza per 
rituffarsi per 48 ore o cin
que giorni nel proprio am
biente. 

Sono boccate d'ossigeno 
che ti permettono poi di 
"sopravvivere" fino alla li
cenza successiva ». 

« Lia vita militare — in
calza Beppe, che da civile 
fa il meccanico e che ora 
invece è cuoco di un bat
taglione — per come è or
ganizzata, sembra la sagra 
dell'assurdo, riesce a disto
glierti anche da quelli che 
fino al momento in cui non 

«382, un numero 
importante anche 
per le caserme » 

Le « norme di principio sulla disciplina mili
tare » uno dei frutti di maggiore spicco della 
VII legislatura - Resistenze del Ministero 

Oltre alla orinai celebre 
« 382 » — la legge del 1975. 
sull'attribuzione dei poteri 
alle regioni, che però Ita 
trovato attuazione soltanto 
nel 1197 con i decreti pre
sidenziali altrettanto famo
si — un'altra legge « 182 » 
(la sorte ha voluto che Que
sto numero d'ordine diven
tasse simbolico per le leggi 
di riforma dello Stato ita
liano!) questa però del 
1978, è entrata seppur con 
minore fama e clamore, nel 
novero delle norme destina
te a lasciare traccia inci
siva nella storia istituzio
nale della Repubblica: di
ciamo delle « nonne di prin
cipio sulla disciplina mili
tare». uno dei frutti di 
maggiore spicco della sta
gione riformatrice che ha 
caratterizzato la settima le
gislatura repubblicana. 

Sappiamo che questa leg
ge non è stata sufficiente
mente popolarizzata in mez
zo alla gioventù e alle For 
ze Armate, e dobbiamo di
re che questo limite può 
costituire una pesante ipo 
teca sulla sua reale appli 
cazione e operatività. Se 
possiamo affermare, infat 

' ti. che non pochi sono gii 
ambienti militari che han 
no accolto la legge con fa 
vore e soddisfazione, non 
ci potremmo azzardare a di 
re che manchino altri am 
bienti e settori dell'appa 

rato militare dove la legge 
è osteggiata e malvista. 

Le « norme di principio » 
hanno infatti introdotto 
una prima normativa gene 
rale rivolta ad adeguare 
l'ordinamento delle Forzt 
Armate al dettato della co 
stituzione: con il riconosct 
mento di tutti i diritti co 
stituzionali al cittadino al 
le armi; con l'esclusione 
tassativa che limitazioni 
nell'esercizio di quei diritti 
possano essere introdotte 
con il regolamento di disci 
plina e possano comunque 
discendere da altre ragioni 
che non siano quelle, circo 
stanziatamente indicate dei 
l'espletamento delle funzio 
ni proprie delle Forze Ar 
mate: con l'introduzione di 
precìse norme procedurali e 
di garanzia per il militale 
soggetto a sanzioni discipli 
nari: con la creazione, in
fine. di organismi rapprz 
saltativi dei militari, a co, 
ratiere elettivo, per esei 
citare una diretta compe
tenza in tutta una serie di 
materie concernenti la vita 
quotidiana del soldato, ad 
eccezione ovviamente delle 
questioni concernenti l'or
dinamento e le operazioni 
militari. 

A quanto risulta finora 
però, il Ministero della Di 
fesa e le alte gerarchie mi 
litari hanno fatto fino 
adesso circolare dei prò 
getti di regolamento di di 

Passo dopo passo 
verso la riforma 

delle forze armate 
Avviata a superamento la separazione tra 
mondo militare e società civile • La proposta 
del PCI per la riforma del servizio di leva 

Credo £in-tn dire «.ubilo 
che .in quegli ultimi anni in 
virtù dell ' ininalUa Irgi-iali-
\a del nostro Partilo e per 
l'intenerito depli »tc4«i mi
litari è andata maturando 1J 
Recedila di profondi cam
biamenti nelle strutture, nel
le condizioni di vita, negli 
orientamenti delle istituzioni 
militari. 

f riunitati ron«ejrniti nel
l'opera di riforma democra
tica delle forze armale, per 
i l con*olidameiilo di que-ta 
istituzione con la «ocielà ci
vile avviando a superamento 
lo Malo di separatezza tra 
forze armate e pae«e non «o-
no certo da solto\ aiutare. 

Certo qne«ti risultali non 
po*«ono farci dimenticare !«• 
re«i«tenzc e le difficoltà che 
ancora esistono per andare 
a\anti nella battaglia per la 
democratizzazione dello Stalo. 

Importanti lezzi sono Mate 
»ppro\atc in questi ultimi 
anni, come quella dei prin

cipi ro-lilu/io.iali della di-
-cipliua militare, la riforma 
dei «ervizi di informa/ione. 
lo leggi di programmazione 
degli armamenti per -otto-
porrr a controllo le -celle 
della dife*a. la riforma del
le -er\ i lù militari, la legge 
per gli alloggi di servizio. il 
raddoppio - del - " ro*iddetto 
« «oldo * per i militari. 

Altre propo*te di legge del 
no*lro gruppo parlamentare 
non hanno pollilo seguire il 
loro iter per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, co
me quella a favore dei mili
tari di leva in ca*o d'invali
dità per ran-i* di servizio e 
dei loro superbiti in ca«o dì 
morte. 

Quc*ta propo-ta di legge 
ha poi lro\ato l'unificazione 
con quelle di altri partili. 
I l Testo unificato parte dal
le premesse dell'ari. 52 del
la Coslìtnrion* il quale af
ferma che « le Forze Armate 
«ono costituite con la co*cri-

hai indossato la divisa sono 
stati i tuoi interessi. 

Io, ad esempio, sono sem
pre stato un appassionato 
lettore di romanzi, per cui 
pensavo che questo mi aiu
tasse a trascorrere i mesi 
di naia. Invece dopo quat
tro mesi di servizio militare 
non riesco più a leggere un 
libro ». 

L'approvazione della «leg
ge sui princìpi » — prose
gue il giovane — mi sem
bra però che abbia portato 
alcuni cambiamenti in quel 
la che dovrebbe essere l'im
postazione della vita mili
tare. 

« Si — dice Franco - -, ma 
per vedere in concreto que
sti effetti bisognerà aspet
tare l'approvazione del nuo
vo regolamento di discipli
na e l'elezione degli organi 
di rappresentanza. 

Oggi ci troviamo in una 
fase dì transizione ed al

cuni ufficiali legati a vec
chie concezioni della vita 
militare cercano, trinceran
dosi dietro questa incom
pletezza, di continuare alla 
vecchia maniera. 

In alcune caserme, del 
resto, ancora non si ven
dono i giornali e chi maga
ri rientra dalla libera usci
ta con un giornale di sini-. 
.stra sotto il braccio è an
cora visto di traverso ». 

« Vedi — aggiunge Beppe 
- anche quando è venuta 

fuori la notizia che alcuni 
reparti dell'esercito sarebbe
ro stati usati per presidia
re possibili obiettivi dei ter
roristi qualche ufficiale si 
è "gassato" dicendo che si 
rifiutava di prendere or
dini dalla polizia e dai ca
rabinieri, poi comunque tut
to si è appianato». 

« Anche a noi — inter
viene Paolo, 20 anni, che 
sta facendo il servizio mi
litare in un reparto nei 

pressi di Milano — ci stan 
no facendo addestrare ad 
eventuali azioni antiguerrì
glia. 

Da una parte del piazzale 
ci sono schierati alcuni di 
noi vestiti male che rap
presentano i possibili bri
gatisti e che simulano di 
lanciare bombe lacrimoge
ne, mentre noi dall'altra 
parte, dobbiamo riuscire a 
metterci la maschera anti
gas entro nove secondi ». 

I giudizi sulla vita mili
tare che emergono da que
sto incontro coi ì giovani 
di leva non sono molto lu
singhieri. 

« L'esercito — comunque 
— conclude Marco — può 
assolvere nel contesto delle 
attribuzioni che gli sono sti
le date dalla costituzione 
un ruolo essenziale, come ha 
dimostrato durante le gran
di calamità che hanno col
pito il paese, ma dobbiamo. 
a mio avviso, operare per
ché cambi una certa men
talità e che le forze armate 
siano più legate a quella 
che è la vita che scorre al 
di là del muro delle caser
me. abbattendo vecchi stec
cati ». 

Piero Benassai 

sciplina nei quali le singo 
le norme tendono ad ayyi 
rare alcune delle presenzio 
ni più incisive e innovative 
della legge «382n; mentre 
ancora non si è stati in 
grado di varare una rego 
lamentazione attuativa pei 
dar corso alle elezioni de
gli organi di rappresentan 
za di base, intermedie e 
centrali, che avrebbero jtà 
dovuto cominciare a funzio 
nare se le elezioni politiche 
anticipate non avessero prò 
vacato il rinvio della loro 
istituzione. 

Nel frattempo, sono cir
colate notizie preoccupanti 
anche circa l'approvazione 
della norma speciale della 
legge « 382 » secondo la iua 
le « sono condonate le san 
zioni disciplinari di corpo 
infliggere o da infliggere 
per infrazioni disciplinari 
commesse dai militari fino 
a tutto il novembre 1977 >; 
mentre si sono aperte con
dizioni particolari per la re 
voca dei trasferimenti e per 
l'annullamento di « note ca 
ratteristiche » negative a 
carico dei militari che n 
sono battuti per una nuova 
legislazione sulla disciplina 
delle Forze Armate. 

La preoccupazione. Ictjit 
tinta, è che anche in questa 
campo, come in tutta -a 
sfera politica e sociale, •n 
sia sviluppata una con 
troffensiva restauratrice, ri 
rotta a ripristinare nelle 

Forze Armate il «clima» 
anacronistico delle vccclue 
regolamentazioni interne di 
origine regia e di ispira
zione « prussiana ». a cui 
certi ambienti militari re 
stano nostalgicamente uf 
fezionati. 

Si deve, al contrario, con
siderare che te « norme di 
principio ». introdotte con 
la legge « 382 » insieme alle 
nuove norme sulle servitù 
militari e a quelle che han
no promosso il riordinamen
to e la riforma e i servizi di 
sicurezza — tutte leggi va
rate dopo il 20 giugno 1976 
— hanno soltanto aperto 
un primo varco verso la pie
na e totale rispondenza 
dell'ordinamento dell'appa
rato militare alla Costitu
zione della Repubblica. 

Altri passi dovranno esse
re compiuti per rispettare 
la « riserva assoluta di leg
ge r> che l'art. 52 della Co
stituzione pone inequivoca-
bilineute su tutte le funzio
ni da adempiere per corri
spondere al dovere della di
fesa del paese, delle sue 
istituzioni democratiche, del
la sua convivenza civile. 

Tra questi passi andran
no indicate la riforma del 
servizio dì leva e la norma
tiva sull'ordinamento dei 
quadri militari, nonché al
tre leggi e misure rivolte al
la piena democratizzazione 
delle Forze Armate, al loro 

collegamento con le istitu
zioni civili della Repubblica. 
alla evoluzione delle loro 
funzioni al servizio delle po
polazioni. all'ammoderna-
mento tecnico dei loro equi
paggiamenti. e così via. 

I « passaggi » più urgenti 
per lo svilupT.* di questa li
nea di politica istituzionale 
sono stati ora dalle relezlo-
ni degli organi rappresenta
tivi interni e dal varo del 
nuovo regolamento di disci
plina subordinato alle «nor 
me di principio ». 

C'è dunque un « momento 
elettorale » dinanzi a noi, ri
volto a garantire che anche 
in questo delicato settore 
non si compiano manovre 
restauratrici con l'VIH le
gislatura republbìcana: ma 
c'è un vermanente « mo
mento » della battaglia, del
ta lotta democratica a cui 
sono chiamate in particola 
re te generazioni più giova
ni — ma non soltanto quel 
le! — perchè le conquiste 
ottenute nelle legai siano 
praticamente attuate e per
ché S'a averta la v'a a nuo
vi svilupoi delta vita demo 
rrntica anche i questo set 
tnrc dell'ordinamento dello 
Stato renubìbicann 

Alberto Cecchi 
(membro della comm:s 
sione affari costituzio

nali dslla Camera) 

zione obbligatoria ». pertan
to lo Slato democratico. 
quando il servizio militare 
implica rischi all indili al 
«ervizin deve intervenire ga
rantendo un equo trattamen
to pensionistico. 

I l PCI ha presentato altre 
proposte di legge riguardanti 
•"avanzamento e il trattamen
to economico dei *otlnffiri.i-
|i delle Forze Armale. \i oslio 
allre-i ricordare la completa 
trascuratezza . del Go\en:o 
»iil problema dcll'oraaniz/a-
zione e del controllo del 
traffico aereo e dell'inqua
dramento professionale «li 
que*to personale. 

Per dare -olnzionì a que
sti prohlemi il PCI ha avan
zato la proposta di aumen
tare sii orzanici dei ruoli 
siteriali dell" \eronautira M i 
litare: naviganti. a«?i-tenti-
leenici del traffico aereo. 

-Mire iniziative specifiche 
«ono «late avanzale per la 
ristrutturazione degli arse
nali. degli stabilimenti mi
litari e per l'ordinamento 
giudiziario militare. 

I * elezioni politiche an
ticipale hanno del resto im
pedito di giungere all'appro
vazione della I * t g * P*J •« 
riforma del servizio militare 
di leva per la quale il co
mitato della Commissione 
Difesa della Camera aveva 
elaborato nn te«to unificato. 
11 PCI si è sempre battuto 
per dare una «olnzione posi
tiva ai problemi legati alla 
vita del giovane militare di 
leva rimasti insoluti anche 
dopo la recente Legge del 
3 maggio 1975 n. 191. 

Xon si può negare ad c o m 
pio clic è tuttora irrisolta la 
questione di un impiego ade
guato dei giovani durante il 
l>criodo militare. Questi «i 
-entono inutilizzati e delu-
«i. Noi comunisti abbiamo 
»empre ritenuto che nella no
stra Repubblica la presenza 
popolare in -ono alle Forze 
\rmale debba avere una fun
zione ali iva e partecipativa. 
Con la approvazione della 
lesse dei principi -onn state 
sellate le ha»i costituzionali 
e politiche per una nnova 
concezione della vita militare. 

I.a nostra proposta di les
se di riforma del servizio 
militare di leva fi*->a la du
rata della ferma in 12 mc-i 
per tutte e tre le forze ar
male. prevede l'unificazione 
della leva con il «nperamen-
lo della divisone tra quelle 
di mare e dell'aria, e l'uni
ficazione del servìzio di re
clutamento «otto la direzione 
dello Stato Maggiore della 
Difesa. 

Un punto molto importan
te è quello di generalizzare 
e riordinare i corsi di spe
cializzazione professionale 
aperti ai militari di leva, dan
do a questi il pieno ricono
scimento ai fini civili deHa 
occupazione. 

Altra novità introdotta 
dalla nostra proposta è quel
l i della ferma volontaria. 
Ozni anno Io Stato «pende 
100 miliardi per reclutare ed 
addestrare 250 mila giovani 
alle armi, per poi non esse
re in grado di offrire loro 
::na occupazione professio
nale. 

Noi comunisti abbiamo pro
posto di utilizzare, su base 
volontaria, i giovani di leva. 
nelle attività prodiillive del
la difesa, con resolare con
tralto annuale di impiego re
tribuito e assistilo. 

Deve e-sere garantita IVdu-
cazione civica e l'attivila 
•poriiva. promuovendo d'ac
cordo con gli organi di rap
presentanza. un rapporto con 
gli Fnli Locali elettivi e 
con le Regioni e programmi 
di iniziative per la utilizza
zione di attrezzature sporti
ve e centri culturali. 

J>»»*»no e-*erc migliorale 
le condizioni igieniche delle 
ca-emie. deve e--ere i-litui- ' 
lo il libretto sanitario del mi
litare. L'altro a-pctlo im
portante riguarda le e-en-
zioni dal servizio militare in 
raso di eccedente gettito ri
spetto al fabbisogno, l-e 
eventuali dispense devono 
e-*ere rese pubbliche con 
elenchi nominativi e con le 
motivazioni della mancata 
incorporazione. 

Questi non sono che alcu
ni cenni della attività legi
slativa svolta dal partito co
munista riguardante la poli
tica militare. 

Siamo consapevoli che ciò 
non è «ufficiente e che dob
biamo sviluppare ulterior
mente l'iniziativa democrati
ca ad ogni livello, qoe-to è 
necessario per vincere le re-
«i«t*nve e le discriminazioni. 

Sergio Tesi 
(Mìa Commisùone Dì' 

/e.sa dell* Camera) 

Lo ha riconosciuto il fratello dalle foto sui giornali 

Identificato l'uomo assassinato 
nella pineta vicino a Livorno 

E' di Santa Croce sull'Arno e ha 48 anni — Sembra avesse amicizie negli 
ambienti degli omosessuali - E' stato ucciso nella notte tra domenica e lunedì 

LIVORNO — Dario Taddei è 
il nome dell'uomo assassinato 
nella macchia di Calignaia. 
Aveva 48 anni, abitava a San
ta Croce sull'Arno insieme al
la madre e al fratello, era 
celibe, un diploma di maturi
tà scientifica e molti amici 
nel giro degli omosessuali. 

Ormai la cosa è certa, si è 
trattato di un delitto matura
to in ambiente « particolare », 

. quattro colpi dì un'arma ca
libro 9 corto andati a segno 
nel giro di % pochi minuti, 
mentre l'uomo fuggiva e cer
cava di sottrarsi a quella 
tragica fine. Ieri, all'obitorio 
dei Lupi, il fratello, che ave
va visto la loto sui giornali, 
ha riconosciuto ufficialmente 
la salma. 

Dario Taddei e stato visto 
dai parenti per l'ultima volta 
nel pomeriggio di domenica 
scorsa, quando è uscito da 
casa. Un particolare è impor 
tante per le indagini: è anda
to via a bordo di una mac
china che ancora non è stata 
trovata. 

Martedì i familiari, che si 
preoccupavano della sua pro
lungata assenza da casa, si 
seno decisi ad andare dai ca
rabinieri di Santa Croce per 

"denunciare la scomparsa. 
Intanto, sempre nello stes

so giorno, a Livorno, verso le 

16, cinque ragazzi sui 16 anni. 
mentre tornavano dalla 
spiaggetta di Castel Sonnino 
ed erano in cammino lungo i 
sentieri che portano all'Aure-
lia, hanno scoperto il cadave
re. 

Ieri l'altro a Livorno era 
giornata di festa. Santa Giu
lia Patrona della città. Il 
tempo era bello e molta gen
te ne aveva approfittato per 
andare al mare spensierata. 
Ed allegri e spensierati erano 
anche quei giovani che hanno 
rinvenuto il cadavere. La vit
tima era distesa con le brac
cia in avanti, la faccia a ter
ra e vistose macchie di san
gue sugli indumenti, lungo la 
vecchia Aurelia. una strada 
sterrata che corre tre o 
quattro metri al di sotto del 
sentiero percorso dai cinque 
ragazzi. 

Il gruppetto, terrorizzato, 
ha preferito non avvicinarsi 
al corpo e è corso al risto
rante « Il Romito ». a poche 
centinaia di metri di distan
za. per chiedere aiuto. Al ri
storante è stata informata la 
polizia. 

Il traffico sulla statale era 
intenso, non solo per il gior
no festivo ma anche per i 
lavori in corso sul ponte di 
Calafuria che impediscono la 
normale circolazione a dop

pio senso 
Quando finalment tono 

arrivati i diligenti della 
squadra mobile e dei carabi
nieri ed il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Gindolo. è stato esaminato li 
corpo. I segni dell'omicidio 
sono stati subito chiarissimi, 
il corpo della vittima è se
gnato da quattro fori di 
proiettile. Sono state Itirmu-
late le prime ipotesi. 

L'uomo probabilmente sta
va fuggendo lungo il sentiero 
percorso più tardi dai ragaz
zi, dove sono stati trovati 
due bossoli e due proiettili 
della stessa arma dell'omici
dio; chi lo inseguiva gli ha 
sparato alle gambe, ma il 
Taddei ha continuato a cor
rere disperato ed ha cercato 
di far perdere le tracce sal
tando sulla strada sottastan
te. Qui è stato raggiunto e 
finito con un colpo alla 
schiena a bruciapelo. 

L'uomo è stato trovato co 
si, con il corpo maciullato, le 
scarpe lontane qualche me
tro. la cerniera dei pantaloni 
aoerta, la cintura sfilata. 
senza documenti. Non si sa
peva chi fosse, né tanto me
no il movente dell'omicidio; 
in un primo momento, per la 
spietatezza dell'esecuzione. 
si era pensato ad un regola

mento di conti nell'ambiente 
della malavita, del contrab 
bandleri. della droga. 

Poi è stata avanzata l'upo 
tesi di un «guardone» sco 
perto e poi quella di un de
litto maturato nell'ambiente 
degli omosessuali. A sostegno 
di quest'ultima ipotesi si è 
dimostrata la deposizione del 
fratello della vittima che. do 
pò aver visto le foto pubbli
cate dai giornali, si è presen
tato per riconoscrie la salma 
ed è stato interrogato 

Ieri c'è stata l'autopsia. 
Dario Taddei è stato assassi
nato durante la notte tra 
domenica e lunedi. Oggi, a 
distanza di pochi giorni. 
mentre si indaga sull'omici
dio. la gente quasi quasi co 
mincì.i a tirare sospiri di sol 
hevo: in fondo era di Santa 
Croce, non abitava al Forno. 
dopotutto l'ambiente degli 
omosessuali è un ambiente 
circoscritto, di pochi che 
fanno i fatti loro, non si 
tratta di droga che si infiltra 
dappertutto ed irretisce i 
giovani, non si tratta di Bri 
gate Rosse. 

La gente si sente estranea 
alla vicenda e immune, que 
sto basta per essere tranquil
li. 

Stefania Fraddann 

Dopo l'arringa dei difensori degli imputati 

Oggi il verdetto d'appello 
per gli «amanti diabolici» 

Secondo l'avvocato Sellaroli non ci sarebbe stata premeditazione - La donna, 
per la difesa, è completamente estranea alla vicenda - Mancano prove 

FIRENZE - Ultime battute, 
al processo per il delitto di 
Castiglione della Pescaia. 
Sergio Giudici, Alberto De 
Luca. Viviana Vichi, i tre 
imputati di questa vicenda e-
rotico passior.ule conosceran
no il verdetto dei giudici 
d'appello oggi. 

Ieri sono stati ancora di 
scena i difensori dei due 
principali protagonisti: Ser
gio Giudici, ex operaio della 
Piaggio, ed ex giocatore dilet
tante del Burano e Viviana 
Vichi, sposata con Giulio Di 
Pasquale, proprietario di un 
bar sulla costa maremmana. 
ucciso il 7 dicembre '77 
dall'amante della moglie. 

L'avvocato Giovanni Sella
roli, ex magistrato delia 
Procura di Pisa, difensore di 
Sergio Giudici, con una ap
passionata arringa, si è bat
tuto per dimostrare che la 
vittima non è stata uccisa 
con Dremeditazione. , 

« Non c'è — ha detto l'av
vocato Sellaroli — premedi
tazione né sul piano della 
preparazione .psicologica in 
quanto quelle poche frasi 
("Io l'ammazzerò") non di
mostrano la fondatezza della 
volontà ma caso mai si tratta 
di sfoghi di una situazione 
particolare, né sul piano ma
teriale. 

Tanto è vero che la stessa 
arma del delitto è un tubo di 
ferro... ». 

Sellaroli ha sostenuto la 
tesi dell'omicidio d'impeto 
avvenuto dopo l'accesa di
scussione fra i due rivali. 

Quindi omicidio volontario 
ma non premeditato con 
conseguente riduzione della 
pena. In ipotesi, il difensore 
del Giudici ha chiesto la con
ferma della condanna di 
Grosseto. 

Per l'avvocato. Maurizio 
Andreini, difensore di Vivia
na Vichi in questo processo 
non vi sono prove ma solo 
indizi vaghi ed equivoci. 

Il difensore ha sottolineato 
come in tutte le pagine del 
processo e sia nell'arringa 
della parte civile che nella 
requisitoria del PM, abbondi
no i pregiudizi contro Vivia
na Vichi. Alla donna, dice 

Andreini. si rimprovera di 
avere l'amante e quindi e u 
na peccatrice, mentre al 
marito è permesso tutto. 

Per l'avvocato Andreini non 
esiste neppure la casuale che 
invece il PM Carabba indivi
dua nell'odio che Viviana 
nutriva per ii marito, nel 
l'interesse che aveva nella 
proprietà del bar e nell'amo
re per l'amante. « Ma l'inte
resse — ha sottolineato An
dreini — non c'era in quanto 
il bar era già stato venduto 
nel luglio del '77. 

E poi che interesse^ poteva 
avere la donna ad uccidere il 
marito? Dal punto di vista 

A S. Lucia di l izzano 

Attentato fascista 
alla Casa del popolo 

PJCTOIA — A Santa Lucia di Uzzano. nel corso della notte 
alcuni fascisti sono penetrati nella locale Casa del Popolo, 
cercando di usare le loro nozioni di teppismo per metterla 
a soqquadro e per distruggerla. 

A terra, sui muri, sui biliardi, e sulle strutture in genere. 
è stato sparso del cognac, per poi aappiccare il fuoco. 

Proprio nel dilettantismo che gli attentatori hanno dimo
strato (le carte per terra, l'uso dal cognac, poco infiamma
bile) nel loro infantilismo (i biliardini vuotati dei pochi 
spiccioli) sta la loro firma. 

Le scritte sui muri del circolo inneggianti al Fronte della 
Gioventù ed a Avanguardia Nazionale, che hanno proprio 
in certe zone della Val di Nievole i loro punti di forza, sono 
una chiara testimonianza di questa matrice. 

dell'interesse Viviana ci a-
vrebbe rimesso non solo dal 
lato economico, ma avrebbe 
perduto i figli ai quali è le 
gatissima ». 

Analizzando il comporto 
mento tenuto dalla donna 
dopo il delitto, l'avvocato 
Andreini ha detto che Vivia 
na aveva paura, era dispera 
ta. « Cosa avrebbe dovuto fa 
re? » — si è chiesto il difen 
sore — « recarsi dai carabi 
nieri e denunciare Sergio 
Giudici? ». 

« Viviana — ha detto anco 
ra l'avvocato Andreini — non 
sapeva nulla delle intenzioni 
di Sergio Giudici. E' scritto 
nelle carte processuali. De 
Luca racconta che Sergio gli 
disse di non « dire niente a 
Viviana sennò interverrà». 

« E poi — ha concluso il 
legale della donna — basta 
leggere le lettere che Sergio 
ha inviato a Viviana durante 
la sua detenzione in carcere. 
Sono circa 200 lettere in cui 
quest'uomo scrive che la Vi 
viana non sapeva niente. 
che l'aveva fatta soffrire per 
colpa sua ». 

In una scrive Sergio: a Io 
ti ho fatto del male, sei in 
prigione per colpa mia, non 
sapevi niente ». « Non do 
vremmo forse tener conto di 
queste lettere ». 

L'avvocato ha concimo 
chiedendo l'assoluzione di 
Viviana Vichi con formula 
ampia. 

g. $. 

Il convegno si concluderà domenica prossima 

Studiosi a confronto a Orbetello 
sulla biologia delle «zone umide » 

ORBETELLO — L'undicesi
mo congresso della società i-
taliana di biologia marina, si 
è aperto ieri mattina ad Or
betello nei locali del Super-
cinema. Tema fondamentale 
del congresso patrocinato dal 
comune di Orbetello. dall'isti
tuto di zoologia dell'Universi
tà di Modena e dalla Regione 
Toscana è quello relativo alla 
biologia marina e alla gestio
ne della fascia costiera. 

Argomento di estrema im
portanza che trova in Orbe 
teìlo. per le sue peculiari ca
ratteristiche naturali di «zona 
umida», l'ambiente più ade 
rente alla discussione e al
l'approfondimento di un te
ma tanto attuale. 

Il programma dei lavori 
che occuperà i prossimi 
giorni (fino a domenica 27) 
prevede una articolazione 
centrata su argomenti come 
la gestione delle risorse di 
pesca; la laguna lacustre e 
l'acquacultura: la conserva
zione e la promozione del
l'ambiente costiero; l'Inqui
namento costiero: fonti, na
tura ed effetti. 

Sono presenti il dottor Dan 
Manolelli, del museo di sto
ria naturale di Bucarest 
( Romania); il professor 
Claude " au i i cL . . direttore 
dell'istituto scientifico e te
cnico di pesca marittima di 
Nantes; U professor Robert 
Clark del dipartimento zoolo
gico dell'università di New 
Castle; il professor Joseph 
Bergerad. direttore Station 

Biologique di Roscoff (Fran
cia). 

Di fronte ad un folto pub 
blico di studenti, docenti 
universitari, ricercatori del 
C.N.R.. autorità militari, ap-
pacetcnati del mare, «ecolo
gi». amministratori delle pro
vince di Grosseto e Livorno. 
il congresso è stato aperto 
dai saluti del professor Fer
nando Taddei. rettore dell'u
niversità di Modena, dal pro
fessor Bruno Battaglia, pre
sidente della società di biolo
gia marina e dal professor 
Giuseppe Cognetti. direttore 
dell'istituto di zoologia del
l'università di Mcilena. 

Ma soprattutto. Cognetti ha 
sottolineato il lavoro di stu-
buto determinante del Co

mune e della Regione Tosca
na. 

Il risanamento della laguna 
dio e di ricerca condotto sul
la laguna di Orbetello come 
momento unitario ed inter
disciplinare che ha affrontato 
in modo nuovo la politica 
dell'ambiente. Questo con
gresso. ha specificato il do
cente. non è quindi un «con
sulto apocalittico» al capezza
le della natura in generale e 
dell'ambiente marino in par
ticolare: è al contrario un 
momento di confronto e di 
verifica per realizzare le 
condizioni produttive per 
l'uomo in armonia con la na
tura e. appunto, con il mare 
attraverso una serie di solu
zioni di recupero e di svilup-

Nuovo incendio doloso 
in un night di Follonica 

GROSSETO — Un incendio, sembra di natura dolosa, si * 
sviluppato la notte scorsa nel locala notturno « Snoopy • di 
Follonica, situato in Via Rossini a nord dalla città bal
neare cha ha causato danni valutati sui 200 milioni 

Gli anonimi esecutori del grava gesto, dopo aver gettato 
una notevole quantità di benzina sotto la porta d'entrata 
gli hanno appiccato il fuoco. 

All'interno dal locale, era da poco trascorsa Cuna a 
mazzo, si trovavano ancora i dua soci propriatari cha par 
r'"" '"•so sono riusciti a sfuggirà alla fiamma a a chiedere 
immediatamente l'intervento dai Vigili del fuoco 

C'è da dira cha lo stestn locale ara stato oggetto di un 
analogo gesto la notte di Natale dall'anno scorso ripor
tando danni alle strutture per SO milioni. 

pò ai fini culturali, economici 
e scientifici. 

Successivamente ha preso 
la parola il sindaco di Orbe
tello. compagno Piero Von-
gher. che h» illustrato lo 
studio sulla laguna, condotto 
dal politecnico di Milano e 
dall'università dt Modena, i 
niziato nel 1975. 

Uno studio — ha detto il 
sindaco — che si poneva co 
me obiettivo il risanamento e 
l'utilizzaz'one dell'ambiente 
lagunare e che ha potuto es 
sere realizzato con il contri 
— ha detto il sindaco — pro
cede con grande intensità ed 
oggi risulta quasi totalmente 
realizzato: l'utilizzazione sarà 
migliorata con una attività di 
pescicoltura e di turismo e 
non inquinante. 

Un lavoro che ha richiesto 
una grande quantità e qualità 
di energia (università, regio
ne. potere locale, produttori 
e cittadini) e che ha permes
so dì sconfiggere tentativi di 
deturpazione e di rovinosa 
politica mai sopiti e di po
tenziare nel contempo le at
tività economiche, tra le 
Iquali emerge la pesca. 

Questo settore — ha prose
guito Vongher — con gì' in
vestimenti che hanno conse 
guito il potenziamento delle 
attività di sperimentazione 
(tre ettari sono stati concessi 
al CNR per l'insediamento di 
impianti n.d.r.). ha assunto 
un carattere di centralità per 
l'intera zona. 

p.z. 
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